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A colloquio con Prodi e Obasanjo, rivitalizzare il lago Ciad
significa sviluppo e sicurezza

AFRICA – Perché rivitalizzare il lago Ciad è importante, forse fondamentale per quella zona del Sahel che si
affaccia su questa zona lacustre ridotta ormai al 10% della superficie occupata fino a 50 anni fa?

“Ritorniamo al discorso fondamentale: sicurezza vuol dire cooperazione tra diversi paesi perché non esistono
confini e quindi bisogna cooperare; e sviluppo vuol dire sicurezza, perché il terrorismo prospera dove c’è gente
che ha fame”: così Romano Prodi a InfoAfrica, nel corso della Conferenza dei donatori per la rivitalizzazione del
lago Ciad, tenutasi a Bologna e Rimini nel fine settimana. Prodi, che al termine della Conferenza – a cui hanno
partecipato capi di Stato e alcuni tra i massimi rappresentanti delle istituzioni africane – è stato designato
presidente del Comitato per l’attuazione del programma quinquennale di monitoraggio del bacino del lago Ciad,
ha sottolineato come “far rinascere il lago significhi ricostruire “un’economia sana in grado di combattere anche il
terrorismo”. Significa, ha aggiunto, “evitare un’alimentazione di tragedia anche dal punto di vista umanitario”.
Secondo Prodi infatti è giunto il momento di “costruire le basi economiche e sociali di una vita decente per una
comunità che sta crescendo a un ritmo impressionante e in questo caso basti pensare al Niger che raddoppia la
sua popolazione in 20 anni”.

“Gli obiettivi – ha detto ancora a InfoAfrica il presidente della Fondazione per la colaborazione tra i Popoli, che ha
organizzato la conferenza – sono quelli di rafforzare la Commissione del bacino del Lago Ciad affinché raccolga
più donatori e coordini attività e interventi nel lago” in un ottica di sinergia e di condivisione di idee. [GB]
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